
 

 

LETTERA INVITO 

 

 

OGGETTO: INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA, SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE 

DEL BANDO DI GARA, AI SENSI DELL’ART. 76, COMMA 2, LETTERA B) DEL D.LGS. 

36/2023 PER LA FORNITURA DI UN ANALIZZATORE TUNABLE INFRARED LASER 

DIRECT ABSORPTION SPECTROSCOPY (TILDAS) PER ANALISI ISOTOPICA DAL 

CARBONIO E DELL’IDROGENO IN CH4 E PERIFERICA DI INSERIMENTO CAMPIONI DI 

GAS 

CPV: 38433000-9 SPETTROMETRI 

CUP: J45F21002000001 

CUI: F80007010376202300047 

CIG: A02C89D1FF 

 

Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

Nell’ambito della misura del D.M. 737/2021 “Interventi volti al potenziamento delle infrastrutture 

di ricerca”, l’Università di Bologna finanzia l’iniziativa “Alma Attrezzature” - Linea 2 “Nuove 

Attrezzature” approvata con nota MUR prot. n. 17526 del 21/12/2021.  

Progetto finanziato: “Piattaforma per l'analisi isotopica di carbonio, idrogeno e ossigeno” CUP: 

J45F21002000001. Referente scientifico prof. Alberto Vitale Brovarone del Dipartimento di 

Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali BIGEA dell’Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna. 

 

Codesta impresa è invitata a presentare offerta per l’affidamento della fornitura in oggetto 

 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore (18.00) del giorno 1.2.2024. 

 

DISCIPLINARE 

 
 

1. OGGETTO 

La presente procedura, indetta dall’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, è finalizzata alla 

sottoscrizione di un contratto per la fornitura di un analizzatore Tunable infrared laser direct absorption 

spectroscopy (TILDAS) per analisi isotopica dal carbonio e dell’idrogeno in CH4 e di una periferica di 

inserimento campioni di gas.  

L’analizzatore Tunable infrared laser direct absorption spectroscopy (TILDAS) deve permettere di 

effettuare l’analisi di δ13C e δ2H in CH4, sia per campioni di gas atmosferici e/o idrotermali, in 

laboratorio o sul campo, sia per piccole quantità di gas estratte da campioni di roccia tramite procedure 

non ripetibili. Per queste esigenze analitiche le analisi devono essere simultanee e senza separazione. 

Sono parte integrante della fornitura le seguenti prestazioni:  



 

 

a) imballaggio, trasporto, consegna, installazione e verifica di conformità dello strumento oggetto 

dell’acquisto; 

b) garanzia full-risk della durata di 48 mesi che prevede interventi di assistenza tecnica non 

programmati, senza oneri aggiuntivi per l’Università; 

c) formazione del personale utilizzatore dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna. 

 

I dettagli delle caratteristiche tecniche e funzionali minime degli strumenti e dei servizi richiesti sono 

riportati nel Capitolato tecnico. 

Con la stipula del Contratto, il fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura di cui all’oggetto secondo 

quanto definito nel presente disciplinare e nei relativi allegati e al rispetto di tutte le condizioni ivi 

contenute. 

 

2. DURATA 

Il contratto è efficace e decorre dalla data di stipula o di avvio anticipato comunicata dal Responsabile 

Unico del Progetto fino alla data di scadenza delle prestazioni accessorie previste in Capitolato coincidenti 

con la data di scadenza della garanzia dell’attrezzatura. 

Gli strumenti, analizzatore e relativa periferica, sono corredati da una garanzia a copertura full-risk della 

durata di 48 (quarantotto) mesi, che decorre dalle date di avvenute verifiche di conformità con esito 

positivo della fornitura. 

Non sono previsti il rinnovo e la proroga del Contratto. 

Trattandosi di acquisto finanziato con risorse PNRR e PNC, ai sensi dell’art. 225, comma 8 del d.lgs 

36/2023, si applicano alla presente procedura le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, e le disposizioni di cui al decreto legge 24 febbraio 2023 

n. 13, in particolare l’art. 14 comma 4 del decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13 convertito dalla legge 21 

aprile 2023 n. 41, che ha prorogato l’applicazione dell’art. 8, comma 1, lett. a del decreto legge 76/2020 

che autorizza, in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.lgs 50/2016, l’avvio anticipato del 

contratto, in pendenza delle verifiche dei requisiti per la stipula dei contratti con la Pubblica 

Amministrazione. 

3. IMPORTO  

Ai sensi dell’art. 14 del Codice, il valore massimo complessivo presunto dell’appalto è pari a euro a 

268.062,00 €, IVA ed altri oneri di legge esclusi. L’importo a base d’asta è pari a 268.000,00 € al netto di 

IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza da interferenze. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenza è pari a euro € 62,00, al netto di Iva e/o altre imposte 

e contributi di legge e non è soggetto a ribasso. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 62,00 come dettagliato nel DUVRI 

allegato. 



 

 

L’importo complessivo è al netto di Iva. 

L’appalto è finanziato dall’unione Europea – Next Generation Eu. 

4. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

L’operatore deve essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Gli operatori extracomunitari possono inserire nel FVOE i documenti equivalenti. In loro assenza, il 

possesso dei requisiti è autocertificato ai sensi dell’articolo 40, comma 1 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 28/12/2000.  

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

 

4.1 Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 

delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 

misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

 

5.2 Altre cause di esclusione 



 

 

E’ escluso l’operatore economico che abbia affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-

ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

E’ escluso dalla procedura di gara l’operatore economico con sede legale in Italia che occupa oltre 

cinquanta dipendenti, che non consegna, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, 

decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale 

precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

E’ escluso dalla procedura di gara l’ operatore economico che occupi oltre cinquanta dipendenti che non 

ha sede legale in Italia, oppure l’operatore economico che occupi un numero di dipendenti pari o superiore 

a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione 

dell’offerta ha omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto finanziato 

in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o di un precedente contratto riservato ai sensi 

dell’articolo 61 del codice, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

Costituisce causa di esclusione dalla procedura il mancato rispetto, al momento della presentazione 

dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 

1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 

 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

L’operatore economico deve possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Gli operatori extracomunitari possono inserire nel FVOE i documenti equivalenti. In loro assenza, il 

possesso dei requisiti è autocertificato ai sensi dell’articolo 40, comma 1 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 28/12/2000. La verifica dei requisiti è svolta in ogni caso con le modalità previste 

dall’articolo 71, comma 2, del medesimo decreto. 

 

6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

pertinenti con quelle oggetto della presente procedura. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 

professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il 

FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni 

utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

Data l’alta specializzazione del mercato della fornitura oggetto dell’appalto non è richiesto il possesso di 

requisiti di capacità economico-finanziaria e di capacità tecnica-professionale. 

 



 

 

7. SUBAPPALTO 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 

indicazione il subappalto è vietato.  

 

8. GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari a 2% del valore complessivo 

dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 5.361,24. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, 

comma 8 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 

elettronici, presso il conto corrente intestato all’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, IBAN: 

IT46T0623002402000057843351, BIC/SWIFT: CRPPIT2P522, presso Credit Agricole Italia S.p.A. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è 

sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

 

L’operatore economico, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, è tenuto a verificare che 

il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari 

per impegnare il garante.  

 

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 

caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp


 

 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’articolo 1944 del Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo 

comma, del Codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito 

indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la 

riduzione si ottiene: 

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla 

lett. a). 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute 

qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 

condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.   

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante 

9. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

In base a quanto disposto dalla stessa Delibera numero 621 del 20 dicembre 2022, il fornitore dovrà 

effettuare, a pena di esclusione, il versamento di euro 18,00 quale contributo a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e dovrà allegare la ricevuta alla documentazione presentata in sede di offerta. 

10. MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI 

Il fornitore invitato, entro il termine delle ore 18.00 del giorno 1 febbraio 2024 dovrà inviare 

l’offerta via PEC al seguente indirizzo: scriviunibo@pec.unibo.it 

Per i fornitori aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 

si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i fornitori non aventi sede legale in 

mailto:scriviunibo@pec.unibo.it


 

 

uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutta la documentazione deve essere sottoscritta dal rappresentante legale del fornitore o suo 

procuratore in modalità digitale.  

In caso di operatore estero il legale rappresentante (o persona munita di idonei poteri di firma) dovrà 

quindi essere in possesso di un certificato di firma digitale, in corso di validità.   

La lista dei certificatori di firme elettroniche riconosciuti a livello europeo, è disponibile al seguente link: 

https://webgate.ec.europa.eu/tl-browser/#/. 

In alternativa è possibile utilizzare anche un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte 

dell’Unione europea qualora:   

a) il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro;   

b) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 910/14;   

c) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.   

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del fornitore assicurare la 

fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, 

si applica il soccorso istruttorio. 

 

Dovrà allegare altresì la documentazione amministrativa e tecnica, come di seguito indicato: 

  

10.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

a) Dichiarazione di partecipazione firmata digitalmente  

b) DGUE compilato e firmato digitalmente attestante il: 

https://webgate.ec.europa.eu/tl-browser/#/
https://webgate.ec.europa.eu/tl-browser/#/
https://webgate.ec.europa.eu/tl-browser/#/
https://webgate.ec.europa.eu/tl-browser/#/


 

 

▪ Possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94, 95 del D. Lgs 36/2023 (assenza di 

motivi di esclusione). Sono comunque esclusi i fornitori che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. I fornitori aventi sede, residenza o domicilio nei 

paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione 

dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 

78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 

3 del DM 14 dicembre 2010. 

▪ Possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 100 comma 3 del D. Lgs. 36/2023: 

▪ iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro 

delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini professionali; in caso di 

società cooperative e consorzi di cooperative, iscrizione nell’Albo delle società cooperative (D.M. 

Attività Produttive 23/06/2004). 

se cittadini di altro Stato membro non residente in Italia, iscrizione, secondo le modalità vigenti 

nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali, di cui all’allegato II.11 del 

D. Lgs. 36/2023  

c) Dichiarazione integrativa al DGUE compilata e firmata digitalmente, attestante: 

▪ I dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’art 94 comma 3 del D.Lgs 36/20023, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta; 

▪ i dati identificativi del titolare effettivo secondo la normativa antiriciclaggio ai sensi D.lgs 231/2007 

(art. 2 dell’allegato tecnico) e del D.Lgs 125/2019. 

▪ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione della procedura in oggetto; 

▪ di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

▪ di impegnarsi al rispetto dei requisiti previsti dall’art. 47 della L. 108/21 relativamente agli acquisti 

previsti nell’ambito del PNRR e PNC;  

 



 

 

▪ di impegnarsi a ottemperare al rispetto dei principi per la sostenibilità ambientale (DNSH), ai sensi 

dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e successivo art. 18 del Regolamento UE 241/2021 

e della Circolare del MEF n. 33 del 13.10.2022 come previsto dal Capitolato e/o suoi allegati. 

 

▪ di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla 

stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui 

all’articolo 47 del decreto legge n. 77/2021;  

▪ di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 

D.R. n. 1408/14 del 01/10/2014 reperibile al link https://www.unibo.it/it/ateneo/bandi-di-

gara/obblighi-di-comportamento e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto; 

▪  (nel caso di operatore economico non residente e privo di stabile organizzazione in Italia) l’impegno 

ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 

3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina 

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

▪  (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) l’indirizzo di 

posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni 

di cui all’articolo 76, comma 5 del Codice; 

▪ di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 14 “Trattamento dei 

dati personali” del Disciplinare; 

▪ la remuneratività dell’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio sia sulla determinazione della 

propria offerta; 

▪  di essere in possesso dei requisiti necessari per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 

del Codice Appalti; 



 

 

▪ per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”: 

dichiarazione di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 

14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. 

in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 

3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

▪ (eventuale) nel caso l’impresa con sede legale in Italia abbia più di 50 dipendenti: Copia dell'ultimo 

rapporto sulla situazione del personale, redatto dal fornitore invitato se occupa oltre cinquanta 

dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 198/2006, con attestazione della 

sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai 

consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, 

comma 1, decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi 

dell’articolo 47, comma 2, decreto legge 77/2021); 

oppure, in alternativa, 

▪ L’operatore che non è tenuto al rapporto di cui sopra, in quanto ha un numero di dipendenti pari o 

superiore a 15 e inferiore a 50 o in quanto pur avendo un numero di dipendenti superiore a 50 non ha 

sede legale in Italia, e che pertanto ai sensi dell’art. 47 co. 3 e 3 bis D. l. 77/2021, in caso di 

aggiudicazione, ha l’obbligo di consegnare entro 6 mesi dalla stipula del contratto: 

- la relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 

professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 

mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta e a 

trasmetterla alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità (art. 47, co. 3 del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021); 

- la dichiarazione di regolarità delle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone 

con disabilità di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e la relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza 

di presentazione delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa entro il medesimo 

termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali (art. 47, comma. 3bis del D.L. n. 

77/2021, convertito in L. n. 108/2021); 

oppure, in alternativa, 



 

 

▪ che la propria azienda ha un numero di dipendenti inferiore a 15 e non è, pertanto, tenuta al rispetto di 

quanto prescritto dall’art.47, comma 2 e 3 e 3bis, del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021; 

d) PASSOE da parte del servizio di Anac FVOE Il PASSOE dovrà essere acquisito secondo le 

indicazioni presenti sul sito https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-

economico-fvoe  

e) Garanzia provvisoria 

f) Eventuale procura. 

g) Ricevuta del pagamento del contributo in favore di ANAC. 

10.3 DOCUMENTAZIONE ECONOMICA 

L’Offerta economica dovrà essere composta dal modello di offerta economica, debitamente compilato, e 

dovrà contenere i seguenti elementi: 

 

a) Prezzo offerto, IVA esclusa. 

 

Le cifre dovranno essere inserite con un massimo di due cifre decimali e accompagnate dalla dichiarazione 

attestante che il Fornitore sia l’unico titolare di esclusività nella distribuzione e commercializzazione del 

prodotto. 

In caso di discordanza tra importo espresso in cifre ed importo espresso in lettere, prevarrà l’importo 

espresso in lettere. 
 
Non è ammessa offerta superiore all’importo unitario posto a base d’asta. 

11. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 

della documentazione trasmessa con la dichiarazione di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone e l’offerta economica. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità 

del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 



 

 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile; 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per 

i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi 

dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle 

rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data 

anteriore al termine per la presentazione delle offerte;  

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 10 giorni affinché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni 

allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 10 giorni. I chiarimenti resi 

dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta 

12. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO, VERIFICHE E STIPULA DEL CONTRATTO 

L’Università, in seduta riservata, procederà all’apertura e alla valutazione dell’offerta pervenuta; in 

particolare procederà alla verifica di conformità rispetto a quanto previsto dal presente disciplinare e suoi 

allegati 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Il Dirigente dell’Area Appalti e Approvvigionamenti, sulla base della proposta del RUP adotta il 



 

 

provvedimento di aggiudicazione non efficace.  

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. In caso di esito 

negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia 

provvisoria. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine di 60 giorni per fatto della stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni 

vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 

spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta, in modalità elettronica nel rispetto delle 

prescrizioni di cui Dlgs 82/2002/5 (Codice dell’Amministrazione digitale), mediante scrittura privata. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

13. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Gli operatori economici che occupano un numero superiore a cinquanta dipendenti ma non aventi 

sede legale in Italia oppure gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del 



 

 

personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68, e una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a 

trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 

di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che 

chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 

1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio 

precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a 

trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 

“Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei 

dati personali. 

Finalità del trattamento 

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai 

fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini 

dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia 

di appalti e contrattualistica pubblica;  

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto ne, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa della Convenzione stessa.  

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici 

nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 

normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 



 

 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, 

nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.  

Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 

comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui 

all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. 

Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. 

“sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.  

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 

idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 

Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli 

uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza 

o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del 

Contratto, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

- comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 

saranno diffusi tramite il sito internet: https://www.unibo.it/it/ateneo/bandi-di-gara/gare-

https://www.unibo.it/it/ateneo/bandi-di-gara/gare-appalto/forniture#!


 

 

appalto/forniture#! . Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la 

trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; 

nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la 

documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, 

tramite il sito internet www.unibo.it , sezione “Trasparenza”.  

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 

legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione 

delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma 

aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

Processo decisionale automatizzato 

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 

l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per 

conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari 

cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per 

determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la 

cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro 

trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del 

regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei 

termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità 

giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, 

ricorso o segnalazione.  

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è l’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna nella persona del Magnifico 

Rettore che ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei dati. 

https://www.unibo.it/it/ateneo/bandi-di-gara/gare-appalto/forniture#!
http://www.unibo.it/


 

 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà essere 

indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente 

indirizzo emai: dpo@unibo.it 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 

Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 

espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 

confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura 

di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

15. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla presente procedura saranno gestite 

utilizzando il seguente indirizzo PEC: scriviunibo@pec.unibo.it . 

16. ALLEGATI  

Sono parte integrante del presente disciplinare i seguenti allegati: 

Allegato 1 – Dichiarazione di partecipazione alla procedura 

Allegato 2 – DGUE  

Allegato 3 – Dichiarazione integrativa al DGUE 

Allegato 4 - Dichiarazione conflitto di interesse titolare effettivo 

Allegato 5 – Schema di offerta economica 

 

 

Il Dirigente 

Dott.ssa Paola Mandelli 

(Firmato digitalmente) 
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